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Perdite occulte d’acqua, M5S e Bene Comune tornano all’attacco
“Reginelli spieghi bene come stanno le cose e il sindaco intervenga: basta far di Aset il bancomat del Comune”
FANO – “Reginelli ha detto che 
Aset non intende lucrare sulle ta-
sche dei fanesi ma allora spieghi 
bene come stanno le cose”. 
Movimento 5 Stelle e Bene Co-
mune tornano a parlare del siste-
ma idrico  e delle presunte nuove 
tariffazioni che andrebbero ad in-
cidere pesantemente sulle bollette 
degli utenti in caso di perdite oc-
culte. “Reginelli sa bene che – si 
legge in una nota -, secondo i dati 
inviati da Aato ad Arera (l’auto-
rità nazionale di regolazione del 
servizio idrico), riferiti al 2017, 
Aset ha il 31% di perdite idriche 
percentuali ed il 10,53% di perdi-
te idriche lineari (metri cubi per 
km di rete al giorno). Si tratta di 
circa due milioni di mc all’anno 
di acqua andata persa dalle tuba-

ture Aset. Motivo per cui la stessa 
Arera ha chiesto ad ASET di mi-
gliorare le perdite lineari del 2% 
annuo. Dunque non siamo solo 
noi a ritenere che l’azienda pos-
sa migliorare questi risultati ma 
è addirittura Arera a pretenderlo. 
Per ottenerlo sarebbero stati utili 
ad esempio maggiori investimen-
ti sul telecontrollo, che invece dal 
2012 non è più stato ampliato. Alla 
sua implementazione, dal 2016 al 
2019, ASET ha dedicato solo 110 
mila euro, meno dello 0,5% degli 
investimenti complessivi. Per ne-
gare che le nuove norme propo-
ste sarebbero peggiorative per gli 
utenti e più lucrose per i gestori, 
Reginelli avrebbe dovuto sempli-
cemente smentire che, una volta 
approvate, queste consentirebbero 

ai gestori di farsi pagare le perdi-
te occulte alla seconda eccedenza, 
ovvero ai massimi tariffari (volti 
a penalizzare lo spreco volontario 
della risorsa e non anche quello 
inconsapevole), e che quindi, con 
il nuovo sistema, dalla fatturazio-
ne delle perdite occulte i Gestori 
incasserebbero dagli utenti molto 
più di quanto non percepiscano 
oggi (il fondo sarebbe sempre pa-
gato dagli utenti). Non lo ha fatto 

perché sapeva bene che avrebbe 
detto il falso”. 
Infine un messaggio all’ammini-
strazione: “Più che dal presidente 
Aset – concludono - ci si attende-
rebbe una risposta dalla giunta. 
Chiediamo al sindaco di non uti-
lizzare Aset  come un bancomat 
da cui ottenere lauti dividendi 
per il bilancio comunale e in sede 
Aato, respinga la nuova disciplina 
delle perdite occulte”.

FANO - A seguito di alcune noti-
zie sulla stampa locale, l’Istituto 
comprensivo Gandiglio, precisa 
che “la scuola ha adottato tutte 
le forme di profilassi indicate da 
MIUR e USR Marche in merito 
all’emergenza COVID-19 per 
quanto riguarda studenti, perso-
nale della scuola. Eventuali ulte-
riori disposizioni saranno imme-
diatamente rese note sul sito della 
scuola Gandiglio. Ogni notizia di 
sospetti sintomi, apparsi anche 
sulla stampa locale, è categorica-
mente smentita in quanto ad oggi 
risulta assolutamente infondata”. 
Nelle scorse settimana alcune 
classi sono recate a Padova per 
una gita scolastica, ecco perché 
era iniziata a circolare la notizia 
di un possibile caso di contagio.

Coronavirus, l’istituto Gandiglio 
smentisce casi sospetti

FANO – E’ atteso per questo ore 
l’esito del tampone al quale è sta-
to sottoposto un paziente fanese 
perché sospettato di essere affetto 
da Coronavirus. Lo ha confermato 
il governatore delle Marche Luca 
Ceriscioli ai microfoni di Fano Tv 
(non è chiaro se il paziente sia in 
ospedale o in casa). Da domani 
mattina sarà attivo un numero ver-
de (800.93.66.77) nel quale attra-
verso 4 linee saranno date tutte le 
indicazioni sul tema (attivo dalle 8 
alle 20). Il numero da chiamare in-
vece in caso di influenza è il 1500. 

E’ importante non recarsi all’ospe-
dale in caso di tosse, febbre o raf-
freddore ma telefonare perché sarà 
il sistema sanitario ad attivare la 
procedura. Intanto questa mattina 
si è assistito ad un colpo di scena 
durante la conferenza stampa della 
Regione nella quale il presidente 
Ceriscioli stava annunciando la 
chiusura delle scuole di ogni ordi-
ne e grado e la sospensione di tutte 
le manifestazioni pubbliche e le 
attività di aggregazione fino al pri-
mo marzo. Proprio mentre il go-
vernatore stava dando la notizia, è 

arrivata la telefonata del premier 
Giuseppe Conte il quale ha chiesto 
alla Regione di sospendere l’ordi-
nanza e di attendere la riunione 
con tutte le regioni prevista per 
domani alla quale seguirà proba-
bilmente una successiva ordinan-
za nazionale alla quale le Regio-
ni saranno chiamate ad attenersi. 
Al momento, quindi, le scuole e 
gli esercizi pubblici sono rego-
larmente aperti così come nessun 
evento pubblico risulta annullato. 
In queste ore inoltre, è in corso un 
vertice straordinario in Prefettu-

ra al quale stanno partecipando i 
sindaci di Fano, Pesaro e Urbino, 
il presidente della Provincia, le 
forze dell’ordine, i responsabili 
di croce rossa, protezione civile e 
azienda ospedaliera e il magnifico 
rettore dell’università di Urbino. 
Prima dell’annuncio di Ceriscioli 
poi stoppato dal premier Conte, 
sulla questione erano intervenuti 
anche i consiglieri regionali della 
Lega e Federico Talè (Italia Viva) 
chiedendo al governatore di so-
spendere qualsiasi tipo di attivi-
tà: “Ogni giorno – ha sottolineato 

Talè -  decine e decine di treni pro-
vengono e si dirigono anche nelle 
regioni d’Italia dove ci sono già 
contagi accertati e vittime. Con-
vogli sui quali salgono migliaia 
di studenti delle scuole secondarie 
e delle università, oltre che tan-
tissimi lavoratori. Tenere chiusi 
istituti e atenei limiterebbe i rischi 
anche da questo punto di vista”. 
Intanto anche a Fano è scattata la 
psicosi: dalla tarda mattinata di 
oggi in quasi tutti i supermercati e 
ipermercati si registravano lunghe 
file alle casse.

Coronavirus, ecco la situazione a FanoCoronavirus, ecco la situazione a Fano
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FANO – L’Area Vasta 1 inten-
de informare la cittadinanza che 
dal primo marzo 2020 l’Ufficio 
Invalidi della Medicina Legale 

Nuovi orari

 per l’ufficio Invalidi 

Carnevale 2020: l’ultimo atto si consumerà tra le fiamme del Pupo 
Ultima giornata per la manifestazione più importante della Regione. Domani gran finale con musica e spettacolo in piazza
FANO - Il Carnevale di Fano 2020 
si congeda e lo fa tra le fiamme 
purificatrici del Martedì Grasso. 
Il Pupo, realizzato interamente in 
Cartone dall’associazione K_Ar-
tone, verrà ridotto in cenere e 
simbolicamente spazzerà via tutti 
i peccati commessi durante il pe-
riodo carnevalesco. Chiusura che 
avverrà non prima dell’ultimo atto 
e di un pomeriggio dove si susse-
guiranno, musica, spettacoli, un 
grande ospite e dove il sindaco 
Massimo Seri, recupererà la fascia 
del primo cittadino e si riappro-
prierà dei suoi poteri. La giornata 
si aprirà già dalle 15.30 con l’a-
matissimo “Cicl8” che riprenderà 
a girare, giostra ecologica che ha 
già animato la piazza centrale del-
la città durante il “Giovedì Gras-
so”. Alle 16, scuole e Carnevale 
di nuovo insieme, grazie al Cremi 
e ai Servizi Educativi. Nell’am-
bito del progetto “M’Illumino di 
meno”, lanciato a livello naziona-
le da Caterpillar, si svolgerà una 
piccola anteprima dello spettacolo 
“Pianeta Blu” (che verrà propo-
sto il 6 marzo al Politeama du-

rante la giornata di “M’Illumino 
di meno”). I ragazzi della scuola 
primaria di Fenile, istituto com-
prensivo Nuti, si sono occupati, 
assieme a Stefania Carboni, di re-
alizzare il copione, che verrà poi 
recitato sempre da loro, mentre la 
4^ A e la 4^ B della scuola Maria 
Montessori del Circolo Didattico 
San Lazzaro, assieme al maestro 
Giorgio Caselli, hanno realizzato 
la musica. Un momento suggesti-

di Fano, sito in via Borsellino, 4 
(zona Codma) avrà i seguenti ora-
ri: apertura al pubblico nei giorni 
di martedì (martedì 14.30 -16.30) 

vo che anticiperà alla conclusione 
del progetto “Scrivo una canzone 
M’Illumino di premi”. Iniziativa 
che da 7 anni coinvolge le elemen-
tari e le medie della città, le quali 
ogni hanno creano un testo di una 
canzone. 
I vincitori di quest’anno, sono sta-
ti i ragazzi della 2^A e della 2^G 
della Nuti, che si sono visti musi-
care la propria canzone da Nicola 
Gaggi e dalla Borghetti Bugaron 

e giovedì (9.00 – 12.00). Infor-
mazioni telefoniche al numero 
0721/868959 nei giorni di lunedì 
e mercoledì (9-12).

Band. Canzone che verrà proposta 
in piazza XX Settembre e ripetuta 
sempre durante la giornata del 6 
marzo al Politeama. Alle 17, uno 
dei momenti più attesi della gior-
nata: direttamente da Zelig Circus, 
l’Eco-Comico Diego Parassole 
si esibirà sul palco centrale della 
piazza con una performance dedi-
cata all’ambiente, ovviamente in 
chiave comica. 
Spettacolo che porterà alla ricon-
segna della fascia tricolore da par-
te di Andrea Giomaro al sindaco 
Massimo Seri che, alle 18.30 cir-
ca riprenderà la guida della città. 
Prima del momento di chiusura, i 
consiglieri dell’Ente Carnevale-
sca, il cantautore Armando Dolci 
e la Borghetti Bugaron Band si 
esibiranno in un momento musi-
cale congiunto dove tutti insieme 
intoneranno “La differenziata”, 
canzone ufficiale dedicata al tema 
2020 del Carnevale e “Avanti e in-
drè”, inno ufficiale del Carnevale 
di Fano. Alle 19, Carnevalesca e 
Comune uniti daranno alle fiamme 
il pupo e chiuderanno ufficialmen-
te il Carnevale di Fano 2020.

Sport oltre i confini, il fanese Bargnesi è il nuovo “re” del Kuwait
Calcio a 5, dopo il titolo juniores e quello maschile (da secondo allenatore), “Daffo” diventa campione nazionale con la squadra femminile

FANO - Vedere le donne in prima 
pagina per una vittoria sportiva è 
una cosa che non capita tanto spes-
so, figuriamoci in un paese mus-
sulmano. 
Eppure in Kuwait questo accade ed 
il merito, in parte, è anche di Fano, 
o meglio, di un fanese. Lui è Davi-
de Bargnesi, di professione allena-
tore di calcio a 5, che da due anni e 
mezzo vive e lavora nello stato sud 
occidentale dell’Asia dov’è stato 
chiamato per dispensare il verbo 
del futsal dopo una vita passata tra 
campo e panchina di serie A e B 
in Italia. Daffo (così è conosciuto 
da tutto il 
mondo del 
calcio a 5) 
nei giorni 
scorsi ha 
vinto il ti-
tolo nazio-
nale fem-
minile con 
il Kuwait 
S p o r t i n g 
Club, for-
mazione di cui è anche secondo 
allenatore della squadra maschile 
e responsabile del settore giovani-
le. “E’ la seconda edizione del tor-
neo – ci racconta Davide via social 
-. Lo scorso anno siamo arrivati 
secondi perdendo all’ultimo atto 
proprio con l’Al Arabi, squadra 

che invece quest’anno abbiamo 
sconfitto in finale per 2-1. La gioia 
è stata immensa – ammette – ma 
non tanto per il successo sportivo 
che ovviamente ha un suo peso, 
bensì perché mai avrei pensato che 
in un paese di cultura islamica po-
tessero esserci oltre mille persone 
ad assistere ad una partita di futsal 
femminile”. 
Ma non solo. Oltre al pubblico, la 
disciplina ha un seguito impensa-
bile anche dal punto di vista me-
diatico. “Ad ogni partita  - spiega il 
coach - è pieno di giornalisti: radio, 
giornali e televisioni trasmetto-

no i match 
m e t t e n d o 
‘le donne 
in prima 
p a g i n a ’ , 
cosa che 
ha dell’in-
credibile se 
pens iamo 
che in Ita-
lia spesso 
gli ‘sport 

minori’ si prendono se va bene 
qualche trafiletto alla fine”. Con 
questa vittoria Daffo, oltre a gua-
dagnarsi l’accesso alla prossima 
Champions League, va ad arric-
chire ulteriormente il suo palmares 
nel quale, in soli 30 mesi di perma-
nenza in Kuwait, ci sono già uno 

scudetto maschile e due supercop-
pe (una con la prima squadra e una 
con gli juniores). 
Trovandosi in Asia e con l’allar-
me Coronavirus che ha raggiunto 
dimensioni mondiali, è inevitabile  
chiedere a Daffo come è vissuta 
la situazione in Kuwait, dove è di 
queste ore la notizia dei primi 3 
contagi. 
“Qui non c’è allarmismo – ci con-

fida Bargnesi -. Sono stati cancel-
lati i voli per Cina e Iran ma in li-
nea generale la gente è tranquilla e 
non usa le mascherine. Dal canto 
mio, ovviamente, sono preoccupa-
to perché seguo l’evolversi della 
situazione italiana alla Tv tant’è 
che sarei dovuto tornare a Fano in 
questi giorni ma ho preferito evi-
tare”.

Matteo Delvecchio


